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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti 

(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento contratti pubblici, D.P.R. 05/10/2010, n. 207) 

 
  euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)      122.699,07 

b) Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza 6.718,53 

1) Totale appalto (a + b)  129.417,60 

   

c) Somme a disposizione dell’amministrazione 50.582,40 

   

2) Totale progetto (1 + c) 180.000,00 

 
 
 
 
 

Il responsabile del servizio  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DI PARTE DEI 
SERRAMENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO N. SAURO DI MALNATE” CIG 87548098EE 

 
b) descrizione delle opere:  
Al fine di completare l’intervento di messa in sicurezza dell’intero edificio scolastico N. Sauro, sede della scuola 

secondaria di 1° grado sita in Via Baracca 1 a Malnate, nonché un adeguamento alle norme per la riduzione del 
disperdimento energetico, l’intervento proposto prevede la sostituzione degli infissi perimetrali al fabbricato ad 
esclusione di quelli che negli anni sono stati già oggetto di adeguamento. 

L’intervento propone la sostituzione di mq. 215,00 dei serramenti esistenti in 11 delle 16 aule scolastiche situate ai 
piano terra e primo settori 1, 2, 3, 4. 

I lavori in oggetto sono finanziati con fondi di cui al decreto in data 14/1/2020 del Capo del Dipartimento per gli 
Affari interni e territoriali del Ministero dell’interno che, in attuazione agli indirizzi della Legge 160/2019, assegna 
ai comuni i contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale disponibile. 

I nuovi serramenti dovranno rispondere quindi a diverse caratteristiche tecniche, comprese quelle di durata e 
ridotta manutenzione oltre che le caratteristiche minime di legge; in particolare: 

• profilati in  ALLUMINIO A TAGLIO TERMICO E GIUNTO APERTO, pre-verniciato di colore a scelta della direzione 
rispondente alla norma UNI 10680. I serramenti dovranno essere realizzati con profilati in lega d'alluminio 6060 
secondo le norme UNI EN 573 UNI EN 755-5 allo stato fisico T5 secondo la normativa UNI EN 515; 

• profili complanari all'esterno aventi caratteristiche di profondità del telaio fisso, del battente a sormonto e 
spessore medio dei profili conforme alla normativa UNI EN 755-3 UNI 755-9 ed idonei al raggiungimento dei 
parametri di trasmittanza e di isolamento acustico prescritto dalle normative nazionali e regionali vigenti; 

• tutti i componenti dovranno rispondere ai requisiti della normativa UNI 3952; 
• Certificazione prestazione di isolamento acustico del serramento minimo pari a Rw 48dB; 
• trasmittanza termica dell’intero serramento minima U 1,3 W/m2K (valore minimo certificato per ogni superficie 

di serramento); 
• tutte le superfici vetrate dovranno essere munite di uno strato basso emissivo 
• tutti le parti in vetro dovranno essere realizzate vetrocamera doppio o triplo composto da lastre di cristallo 

stratificato con prestazioni antinfortunio, e composto in modo tale da garantire unitamente al serramento la 
prestazione di trasmittanza minima di cui sopra; 

• Marcatura CE in conformità alla direttiva CEE 89/106; 
• Certificazione classe 4 di permeabilità all'aria UNI EN 1026 - UNI EN 12207 
• Certificazione classe 9A di tenuta all'acqua UNI EN 1027 - UNI EN 12208; 
• Certificazione classe C5 di resistenza al carico del vento UNI EN 12221 - UNI EN 12210. 
La ditta aggiudicataria sarà responsabilizzata nella realizzazione dei serramenti, per la produzione della scheda/e 

tecnica/che del/i profilato/i considerato/i, i disegni esecutivi e la certificazione contenete i dati tecnici di 
realizzazione con il valore della trasmittanza. 

 
ISOLAMENTO ACUSTICO:  
E’ necessario individuare il potere fonoisolante richiesto per i serramenti (con particolare attenzione ai “punti 

deboli”, ovvero finestre, porte, bocchette di ventilazione o altri tipi di aperture). Fondamentale è anche la 
corretta posa in opera degli elementi per evitare la formazione di “ponti acustici” nelle strutture.  

Il D.P.C.M. del 05/12/1997 è il documento di riferimento nella normativa italiana per l’acustica in edilizia. 
Definisce le prestazioni che devono possedere gli edifici in merito a: 
• Isolamento dai rumori aerei tra differenti unità immobiliari 
• Isolamento dai rumori esterni 
• Isolamento dai rumori da calpestio 
• Isolamento dai rumori di impianti a funzionamento continuo e discontinuo 
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• Tempo di riverberazione (per aule e palestre delle scuole). 
Le prestazioni devono risultare verificate in opera, ad edificio ultimato. 
L’ ALLEGATO A - Grandezze di riferimento: definizioni, metodi di calcolo e misure definisce i limiti come da 

seguente tabella B: 
 

 
 
Il valore indicato D2m,n,T,w è l’isolamento di facciata, cioè l’isolamento dai rumori provenienti dall’esterno, che per 

le scuole deve essere almeno 48 dB. 
I metodi di calcolo delle prestazioni in opera dei diversi componenti edilizi ed esempi applicativi sono riportati 

rispettivamente nelle norme UNI EN ISO 12354-1:2017 Parti 1 e 2 “Acustica in edilizia - Valutazioni delle 
prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti” e UNI/TR 11175:2005 “Acustica in edilizia - 
Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni acustiche degli edifici - Applicazione alla 
tipologia costruttiva nazionale”.  

Serramenti vetrati e porte esterne: il potere fonoisolante del serramento vetrato, che è il punto più debole 
dell’edificio dal punto di vista dell’isolamento acustico, dipende fortemente da superficie, tipologia di vetro e 
telaio, tenuta all’aria del telaio, numero di ante e presenza del cassonetto. Note le caratteristiche acustiche del 
vetro è possibile calcolare il potere fonoisolante globale del serramento tramite le norme UNI/TR 11175:2005 e 
UNI EN 14351-1:2016 “Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: Finestre e 
porte esterne pedonali”. Le norme UNI EN 12207 “Finestre e porte - Permeabilità all'aria – Classificazione” e UNI 
EN 12152 “Facciate continue - Permeabilità all'aria - Requisiti prestazionali e classificazione” contengono invece 
indicazioni riguardanti la tenuta all’aria dei serramenti. Le direttive e gli schemi per una corretta posa in opera 
sono invece contenute nella norma UNI 11296:2018 “Acustica in edilizia - Posa in opera di serramenti e altri 
componenti di facciata - Criteri finalizzati all'ottimizzazione dell'isolamento acustico di facciata dal rumore 
esterno”. 

REQUISITO NECESSARIO: Rw ≥ 48 dB 
 
ISOLAMENTO TERMICO:  
E’ necessario rispettare i requisiti richiesti nell’allegato Decreto Interministeriale del 16/02/2016 e cioè:  
Tabella 1 - Valori di trasmittanza massimi consentiti per l’accesso agli incentivi ex Articolo 4, comma 1, lettera b): 
Sostituzione di chiusure trasparenti, comprensive di infissi (calcolo secondo le norme UNI ENISO 10077-1). 
Previsione di uno strato basso-emissivo all’interno del vetrocamera, doppio o triplo vetro. 
I requisiti tecnici di soglia per la tecnologia in ogni caso sono per la Zona climatica E una trasmittanza del 

serramento  ≤ 1,30 W/m2K. 
REQUISITI NECESSARI:  
Uw (trasmittanza termica della finestra complessiva)  ≤1,3 W/m2k 
Strato basso-emissivo all’interno del vetrocamera doppio o triplo 
 
SICUREZZA 
Il Decreto Interministeriale 11 aprile 2013 ha dettato le NORME TECNICHE-QUADRO, CONTENENTI GLI INDICI 

MINIMI E MASSIMI DI FUNZIONALITA' URBANISTICA, EDILIZIA, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE TECNOLOGIE 
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IN MATERIA DI EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO E PRODUZIONE DA FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI, E DIDATTICA INDISPENSABILI A GARANTIRE INDIRIZZI PROGETTUALI DI RIFERIMENTO 
ADEGUATI E OMOGENEI SUL TERRITORIO NAZIONALE. LINEE GUIDA 

Vi si possono trovare diverse indicazioni relative alla progettazione e dotazione degli spazi scolastici; in relazione 
all’oggetto di intervento si segnalano due punti: 

1. Per i parapetti si consiglia di mantenere una altezza superiore a quella minima di legge, ed è consigliabile 
utilizzare quote di cm 115-120 per evitare scavalcamenti. 

2. Gli infissi dovranno rispondere alla recente normativa europea ed essere realizzati con vetri antisfondamento sia 
all’interno che all’esterno dell’infisso, di classe 2B2, come prescritto dalla direttiva UNI EN 12600, e di classe 1B1 
per le superfici finestrate ad altezza parapetto fino a cm 90 da terra o comunque a pericolo di caduta. 

Inoltre, data la presenza di termosifoni bassi in alcune porzioni delle vetrature, utilizzabili quale arrampicamento e 
caduta nel vuoto, si è optato ai fini della sicurezza degli studenti e del personale per prevedere l’installazione di 
vetro fisso in corrispondenza degli stessi. Poiché in alcune aule i termosifoni risultano più larghi della mezzeria 
della vetratura, e sporgerebbero di circa cm. 20-35 dall’apertura dell’anta, si prevede l’utilizzo di fermi di 
apertura per le finestrature scorrevoli affinché le ante possano essere aperte solo fino al limite della presenza 
del termosifone. 

REQUISITI NECESSARI:  
vetri 1B1 su entrambi i lati del vetrocamera 
H fissa cm. 115 
Fermo di apertura a posizionamento variabile in relazione alla posizione dei termosifoni 
9.5. PREVENZIONE INCENDI 
Per quanto riguarda la prevenzione incendi i serramenti delle finestre dovranno essere di materiale incombustibile, 

l’alluminio è particolarmente indicato per caratteristiche di durata, leggerezza. 
9.6. REQUISITI IGIENICO-SANITARI 
I requisiti igienico-sanitari previsti dal D.M. 18/12/1975 - Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica 

prevedono che l'illuminazione naturale e artificiale degli spazi e dei locali della scuola debba essere tale da 
assicurare agli alunni il massimo del conforto visivo; pertanto deve avere i seguenti requisiti: 

i) livello dell'illuminazione adeguato; 
ii) equilibrio delle luminanze; 
iii) protezione dei fenomeni di abbagliamento; 
iv) prevalenza della componente diretta su quella diffusa soprattutto nel caso di illuminazione artificiale. 
La ventilazione dei locali dovrà essere garantita in modo naturale da finestre con adeguati rapporti aeranti.  
Il rapporto superfici aeroilluminanti maggiore-uguale a 1/5 della superficie dell’aula, 1/10 per l’aerante. 
Nonostante l’apertura limitata delle ante scorrevoli ai fini della sicurezza contro l’arrampicamento e considerando un 

valore pari al 50% delle aperure a vasistas, i rapporti areanti risultano comunque garantiti in tutte le aule 
oggetto di intervento. 

REQUISITI NECESSARI: 
Tenuta all’Acqua (EN 1027 – EN 12208): Classe 9A 
Permeabilità all’Aria (EN 1026 – EN 12207): Classe 4 
Resistenza al Vento (EN 12211 – EN 12210): Classe C5 
 
TIPOLOGIA DELLE APERTURE 
La scelta progettuale è quella di uniformare le aperture delle finestre a quelle già oggetto di sostituzione 

recentemente in altre parti dell’edificio scolastico. 
Per questo si è optato per ridurre le partizioni verticali. 
I serramenti da sostituire sono tutti riconducibili ad un unico modulo (due simmetrici per ogni aula separati da 

pilastri) delle dimensioni di cm. 396/400 di larghezza per cm. 270 di altezza, poggiante su una muratura piena di 
cm. 50 circa. 

I moduli sono n. 20 per n. 10 aule. 
Si prevedono: 
• due partizioni fisse fino ad un’altezza di cm. 115 a formare un parapetto di protezione dalla caduta nel vuoto; 
• un’anta alza e scorri su anta fissa per un’altezza pari a circa cm. 124 ed una larghezza pari all’intero modulo; 
• due ante a vasistas superiormente per un’altezza pari a circa cm. 80. 
 Il dispositivo di apertura dell’anta scorrevole dovrà essere maniglione alza e scorri, provvisto di chiave all’interno, 

uguale per tutte le finestre. 
Le finestre a vasistas dovranno avere scrocchetto di apertura all’interno con n. due catenelle di sicurezza per 

ciascuna anta. 
Inoltre, come già indicato al paragrafo 9.4, data la presenza di termosifoni bassi in alcune porzioni delle vetrature, 

utilizzabili quale arrampicamento e caduta nel vuoto, si prevede l’installazione di vetro fisso in corrispondenza 
degli stessi. Poiché in alcune aule i termosifoni risultano più larghi della mezzeria della vetratura, e 
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sporgerebbero di circa cm. 20-35 dall’apertura dell’anta, si prevede l’utilizzo di fermi di apertura per le 
finestrature scorrevoli affinché le ante possano essere aperte solo fino al limite della presenza del termosifone. 

Il colore dei serramenti dovrà essere il medesimo sia all’interno che all’esterno e di colore RAL (grigio antracite) 
come i serramenti già recentemente sostituiti all’interno dell’edificio scolastico. 

 
 
OPERE COMPLEMENTARI 
Tutti i serramenti dovranno essere adeguatamente posati e fissati in luce all’interno dei vani della muratura 

esistente. 
Nel caso si rendesse necessario dovrà essere prevista la posa di un falso telaio, in acciaio zincato. 
In ogni caso dovrà essere prevista lungo tutto il perimetro del serramento la sigillatura con guarnizione 

autoespandente in poliuretano espanso a celle aperte con impregnazione con  resina sintetica ignifugante a 
tenuta d'aria, BG1  tenuta acqua battente 600 Pa, termoacustico  taglio termico. 

Sull’intero perimetro del serramento sia all’interno che all’esterno dovranno essere posati coprifili in alluminio del 
medesimo colore dei serramenti. 

Al fine di eliminare il ponte termico prodotto dal davanzale in calcestruzzo esistente si prevede o la rimozione 
completa, o il taglio parziale in corrispondenza del serramento, con posa all’interno di schiuma isolante. Quindi il 
davanzale dovrà essere rivestito in lamiera in lega leggera spessore almeno 12/10 con pendenza all’esterno, 
termoverniciata e pressopiegata con gocciolatoio esterno, adeguatamente fissata e sigillata al serramento, del 
medesimo colore dello stesso. 

Sono inoltre a carico della ditta fornitrice e calcolati nell’importo dei lavori oggetto dell’appalto gli oneri per: 
1. rilievo di dettaglio dei vani delle aule oggetto di intervento e del posizionamento dei termosifoni anche al fine di 

posizionare correttamente il fermo di apertura controllata; 
2. progettazione esecutiva/costruttiva dei serramenti in alluminio e loro dimensionamento al fine di rispettare tutti i 

requisiti/performances richiesti di isolamento termico e acustico, sicurezza antisfondamento, tenuta all’aria, 
all’acqua e al vento, quindi optare per doppio o triplo vetro camera; il disegno tecnico-costruttivo e le 
caratteristiche dei profili, dei vetri, colore, etc. dovranno essere sottoposti alla preventiva approvazione della 
D.L.; 

3. Rimozione dei serramenti esistenti e eventuali altri scarti/macerie, trasporto al piano, separazione dei materiali, 
carico e trasporto alle discariche compreso oneri di discarica, optando per soluzioni che favoriscano il minore 
impatto possibile sull’ambiente e la riciclabilità dei materiali di scarto; 

4. Eventuali oneri di riquadratura delle aperture esistenti al fine del corretto posizionamento dei nuovi serramenti; 
5. Oneri relativi alla sicurezza in particola riferiti: 
• all’utilizzo di trabattelli ed eventuali DPI, opportunamente dimensionati e progettati con PIMUS al fine della 

prevenzione delle cadute dall’alto dei lavoratori, da smontare e rimontare/spostare in relazione all’esecuzione 
delle lavorazioni di smontaggio e nuova installazione dei serramenti di ciascuna aula; 

• all’adeguata formazione dei lavoratori e alle riunioni di coordinamento con il CSE e con il personale didattico al 
fine del contenimento delle interferenze con le attività didattiche; 

• all’utilizzo di autogru o altre modalità di trasporto al piano dei serramenti da installare; 
• alla delimitazione dell’area di cantiere con accesso separato dalla Via Francesco Baracca; 
• alla presentazione di cronoprogramma di dettaglio delle attività da svolgere; 
6. Produzione delle certificazioni dei serramenti rispetto ai requisiti richiesti 
 
c) ubicazione: Via Francesco Baracca n. 1, Malnate (VA) 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016; 
b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice 

dei contratti pubblici, per le parti non abrogate 
c. Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000; 
d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla lettera 
e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del 
codice dei contratti; 

f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, 
compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo 
europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul 
mercato la realizzazione di lavori o opere. 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
 

 
 
 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2) 
Num.  A corpo In economia TOTALE 

a) Importo esecuzione lavori 122.699,07 - 122.699,07 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza 6.718,53 - 6.718,53 

a) + b) IMPORTO TOTALE 129.417,60 - 129.417,60 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato 

il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di 
cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto 
ad alcun ribasso di gara.  

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del regolamento dei contratti pubblici di cui al 
D.P.R. 05/10/2010 n. 207. 

2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 
2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la 
parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 
rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti in economia, 
relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili  

 
1. Ai sensi dell’articolo 61 e dell’allegato «A» del D.P.R. 05/10/2010 n. 207, i lavori sono classificati nella categoria 

prevalente di Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi «OS6». Per l'esecuzione dei 
lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per 

il personale dipendente, adeguata attrezzatura tecnica e secondo quanto disposto dall' art. 90 del D.P.R. 
207/2010; 

b) attestazione SOA nella categoria definita al comma 1. 
2. L'importo della categoria definita al comma 1 corrisponde all'importo totale dei lavori in appalto. 
3. I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, sono scorporabili e, a scelta dell'appaltatore, 

subappaltabili alle condizioni di legge e alle condizioni del presente Capitolato speciale di appalto.  
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4. Non sono previsti lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla L. 
17/2007. 
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Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 e 184 del Regolamento generale, sono 

riportate nella seguente tabella: 
 

n. Lavori di 
Categoria ex allegato A 

D.P.R. 207/2010 
euro   

 

Incidenza 
% 

manodope
ra  

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura massima del 20%. 

1 
Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plastici, metallici e vetrosi 

Prevalente OS6 €. 129.417,60 24,45 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €. 129.417,60 100,00 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, contenuta però 
nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo 
quanto indicato nel suo testo originale. 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito 

in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegata tabella 
E, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; in caso di discrasia fra computi, 
elenchi, relazioni ed elaborati fanno sempre fede questi ultimi alla maggior scala; 

d) l’elenco dei prezzi unitari che richiamano: 
 - Listino Opere Pubbliche Regione Lombardia 2019; 
 - Elenco dei prezzi; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996 e agli articoli 

2, 3 e 4, del d.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, 
lettera a), del Codice dei contratti;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e all’articolo 6 
del d.P.R. n. 222 del 2003; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 05/10/2010 n. 207. 
i)  le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 34 e Art. 36; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti pubblici; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che 
non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
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materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  
 
1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o 

di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del codice dei contratti, 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora 
si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero 
nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 
operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti 
di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 
stazione appaltante può recedere dal contratto 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 
o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
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3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente.  

3. L’inizio dei lavori, pena la decadenza del presente contratto, è inderogabilmente fissata entro il 
01/09/2021. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di 
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche 
alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta/00) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i 
giorni non lavorativi corrispondenti a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili delle varie fasi di lavorazione, anche per l’approntamento delle opere necessarie 
all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere, anche in relazione al calendario scolastico. 

 

Art. 15 - Proroghe 
 
1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo può chiedere 

la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui 
all'articolo Art. 14. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del procedimento entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori. 

3. ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se questi non si esprime 
entro 10 giorni e può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è riportato il parere del 
Direttore dei lavori se difforme rispetto alle conclusioni del Responsabile unico del procedimento. 

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta di proroga 
 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

 
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. 
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2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di quest'ultimo, del 
verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e tramesso al Responsabile unico del procedimento 
nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione. 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto 
l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

4. II verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause 
della sospensione, è dall'esecutore ed inviato al Responsabile del procedimento. Nel verbale di ripresa il direttore 
dei lavori, oltre ad indicare i giorni effettivi della sospensione, specifica il nuovo termine contrattuale. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 
1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di 

finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni 
competenti. 

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo Art. 13, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto riconoscendo, però, al medesimo i maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri 
casi. 

 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 
 
1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della 

penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 0,30 per mille dell'importo contrattuale. 
2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all'appaltatore che 

non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del comma 
2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 18 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata 
all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e dettagliatamente. Sulla 
base di tali indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare 
esecuzione. 

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell'importo contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione del contratto. 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Entro 30 (trenta/00) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né 

i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 3 agosto 2007, n. 123, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

    
1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, la 

stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i 
quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 
fermo restando il pagamento delle penali. 
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2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori 
spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall’appaltatore. Per il risarcimento di tali 
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 22 - Anticipazione 
 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 per 
cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo 
inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non inferiore al 
50,00% (cinquanta per cento) dell'importo contrattuale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo 
Stato di avanzamento lavori disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del D.P.R. 207/2010. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella documentazione di cui 
al comma 1: 
a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 2, comma 3; 
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art. 5; 
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale; 
d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 207/2010, che deve 
recare la dicitura: «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della data di chiusura; il RUP emette, ai sensi dell'articolo 
195 del D.P.R. 207/2010, il conseguente certificato di pagamento che deve richiamare lo stato di avanzamento dei 
lavori con la relativa data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 
dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, comma 18 del codice dei contratti. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) 
giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi 
dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti 
dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla 
data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) 
dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo contrattuale. 
Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento precedentemente emessi sia inferiore al 
10,00% dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori 
è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo Art. 26. Per importo contrattuale si intende l'importo 
del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati. 
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Art. 24 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, è 
sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso accerta e propone l'importo 
della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 
15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le eccezioni 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 
caso una propria relazione sul conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati 
e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di regolare 
esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e 
accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché improntare il 
proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili e i 
relativi rimedi da adottare. 

 
Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo Art. 25 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso inutilmente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 
231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure 
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 
il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 
giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

 

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 

Art. 27 - Revisione prezzi 
 
1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti e non si 

applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 
Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

    
1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, 
n. 52 è ammessa la cessione dei crediti.  Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono 
essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 
amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa 
accettazione. 

 
CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 29 - Lavori a misura 
 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per tali 

variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del D.P.R. 05/10/2010 n. 207, per cui risulti 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate 
nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39, fermo restando 
che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 30 - Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 

lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato per 
farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella «B», 
integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi 
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 31 - Lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. 
05/10/2010 n. 207. 
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2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella «B», 
integrante il presente capitolato, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi 
criteri. 

 
Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 33 - Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in legge n. 120/2021 non sarà 

richiesta la garanzia provvisoria per gli affidamenti diretti e le procedure senza bando. 

 
Art. 34 - Cauzione definitiva 

 
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione pari al 10 per cento (dieci per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine di salvaguardare l'interesse pubblico 
alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario le 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 10 settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di' rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 

5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o 
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 35 – Riduzione delle garanzie 
 

1. Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 31 e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 
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sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per 
cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di 
cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001. 

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con le riduzioni di 
cui ai comma precedenti, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. 

4. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 

5. Per fruire dei benefici di cui ai comma 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
 

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
 
1. L'appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 

dell'articolo Art. 13, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. L'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore e comunque indicato 
nei documenti e negli atti a base di gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 
opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

5. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore 
non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 37 - Variazione dei lavori 
 
1. Ai sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le modalità previste 

nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al comma 1 e comma 2 del medesimo 
articolo. 

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno possibili mediante 
nuova procedura di appalto. 

3. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla legge o dal 
regolamento, gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante. 

4. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima dell’esecuzione 
dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice dei contratti, 
tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le 
valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, 
l’adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 90, 
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comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, la redazione del piano di sicurezza e coordinamento con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso. 

7. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria 
sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di cui 
all’articolo 37 della legge n. 114 del 20014, si applicano le disposizioni di cui agli articoli Art. 16 e Art. 17. 

 
 

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova 
procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria 
definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

2. Ai sensi dell'articolo 106, comma 8, del codice dei contratti, la stazione appaltante comunica all'ANAC le 
modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o 
tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro 
per giorno di ritardo. 

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 49, comporta il pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto 
originario. 

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell'incarico di progettazione; si 
considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
 

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell'Art. 3, comma 3. 
2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, 
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

 
 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 
5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «incident and 

injury free». 
 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi 
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 81/2008. 

 
Art. 42 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
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1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 
 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 
la disciplina delle varianti. 

 
 
 

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, deve essere redatto ai sensi redatto ai sensi 
dal D.Lgs. 81/2008 e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 46, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 42, previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV 
dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore letteratura tecnica 
in materia. 
3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
4. Il piano sostitutivo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del piano 
stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di sicurezza. 
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 46 - Subappalto 
 
1. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 105 del codice dei 
contratti, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto 
di lavori. 

2. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto dei lavori affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 
l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 
di cui al comma 7 dell'articolo 105 del codice dei contratti. 

3. I lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 4, comma 1, sono subappaltabili. I lavori 
appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono scorporabili o subappaltabili, a scelta dell'appaltatore, 
ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo Art. 4. 

4. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto 
esclusivamente alle seguenti condizioni, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a. l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c. all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 
d. il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice 

dei contratti. 
5. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, servizi e 

forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del codice dei contratti o, 
indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna 
tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara. 

6. L'affidatario provvede al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 
di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dalla normativa in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 
del codice dei contratti. 

7. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

8. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario 
e a tutti i subappaltatori. 

9. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale 
tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito 
del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 
con lo specifico contratto collettivo applicato. 

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato 
la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

11. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 



 25 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al Art. 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si 
sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

13. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
14. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; 
si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente 
articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, del codice dei contratti, la costituzione 
dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in 
appalto. 

 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in via 

esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in 
relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276. 

2. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del 
codice degli appalti. 

4. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, inadempimento 
contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 settembre 
1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 
anno). 

 
 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 
 
1. In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso inadempimento da parte dell’affidatario; 

2. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione. 
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 49 - Accordo bonario 
 
1. Ai sensi dell'articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo bonario si 

applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera vari tra il 
5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte 
fino al momento dell'avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile unico 
del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l'accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della 
lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa 
tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla 
trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le 
modalità definite all'articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. La proposta è formulata dall'esperto entro 
novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP 
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione 
appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque 
giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha 
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale 
a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte mediante transazione nel 
rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi all'azione giurisdizionale. Ove il valore dell'importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in 
via legale dell'Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla 
struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. La 
proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito 
il responsabile unico del procedimento. 

6. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
 

 
Art. 50 - Definizione delle controversie 

 
1. Le controversie sui diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario 

di cui all'articolo Art. 49, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste dall'articolo 209 del codice dei 
contratti. 

2. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del codice 
dei contratti. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa 
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale è nominato e designato dalla Camera 
arbitrale, scegliendolo tra i soggetti iscritti all'albo di cui al comma 2 dell'articolo 211 del codice dei contratti, in 
possesso di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

3. Per la nomina degli arbitri vanno rispettate anche le disposizioni di cui all'articolo 209, commi 5 e 6, del codice dei 
contratti. 
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4. Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni sono 
trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla nomina del 
Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del 
corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo tra il 
personale interno all'ANAC. 

5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 
6. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal codice dei 

contratti. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, con esclusione 
del giuramento in tutte le sue forme. 

7. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere considerati 
perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, solo se vi sia una 
previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel regolamento processuale 
che gli arbitri stessi si sono dati. 

8. Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la Camera 
arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corrisposta, a cura degli arbitri e a 
carico delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Detto importo è 
direttamente versato all'ANAC. 

9. Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al merito 
della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del lodo e non è più 
proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 

10. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi e 
fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia del lodo, o ne 
conferma la sospensione disposta dal presidente, il collegio verifica se il giudizio è in condizione di essere definito. 
In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella stessa udienza o camera di consiglio, 
ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza 
a norma dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il 
collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza 
successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. 

11. Il compenso degli arbitri dovrà avvenire nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 209, commi da 16 a 21 del 
codice dei contratti. 

 

 
Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla 
responsabilità. 

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 
dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto. 
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4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al personale 
presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori 
autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i 
lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente 
la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, 
fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 
identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il pagamento di una 
somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione amministrativa da euro 50 
a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla. Per 
tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 
124. 

 
 
 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto 
pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell'articolo 106 del codice dei contratti; 
b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti sono 

state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, lettere a) e b); 

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, 
in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto riguarda i settori 
ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero ancora per quanto 
riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, del codice dei 
contratti; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute nel presente 
codice; 

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 
risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1, del presente 
Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell'articolo Art. 59 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché assenti le disposizioni 
in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010. 
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5. Sono causa di risoluzione: 
- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all'articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori 
già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, 
riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, 
l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti 
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale 
fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque 
denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari all'uno per cento del valore del 
contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla 
differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e 
l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi 
con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo. 

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono soltanto quelli già 
accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto , se nominato, o del RUP in sua 
assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12. 

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e 
degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra 
il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve 
mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, comma 5, del codice 
dei contratti. 

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010 Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di 
un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei 
lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate 

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dall'articolo Art. 54. 

 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
 
1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di 
regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Si applica l'articolo 237 del D.P.R. 207/2010. 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo parziale, 

volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione agli elaborati 
progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le 
deduzioni del direttore dei lavori e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la 
revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti di regolare esecuzione, sull'ammissibilità del certificato di regolare esecuzione, sulle domande 
dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere ad una nuova verifica di regolare esecuzione, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del D.P.R. 207/2010. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, l' 
appaltatore non può opporsi per alcun motivo, né può reclamare compensi. 
3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 
5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei 
lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione nei tempi previsti 
dall'articolo Art. 50, comma 3. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono: 
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento 
e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore dei lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 
armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e 

del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore die lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-riali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. 7 - Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti dei materiali e dello sviluppo del 
progetto costruttivo 
- la predisposizione, prima della esecuzione dei relativi lavori, e la soggezione alla preventiva approvazione da 

parte della Direzione dei lavori, delle campionature dei materiali da impiegare nella esecuzione delle opere e 
delle loro modalità di esecuzione ed installazione corredate da disegni o altri elementi esplicativi, nonché di 
tutti gli elaborati grafici e descrittivi, relativi a tutte le opere oggetto dell’affidamento, così come i particolari 
costruttivi; le campionature, le schede tecniche relativi alla posa in opera, le certificazioni e le 
documentazioni dovranno essere conservate, onde presentarle in perfetto stato al collaudo; 

- la produzione alla Direzione lavori di un'adeguata documentazione fotografica relativa alle varie fasi 
dell’intervento <<as built>> e delle lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o verificabili 
dopo la loro esecuzione. La predetta documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente 
riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere modificabile la data ed ora delle riprese; 
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- l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi; 

- l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne nei 
punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori 
tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 
di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell'appalto, nonché 
l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività 
dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 

la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve produrre al direttore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 
del direttore dei lavori. Le foto, a colori e in formati riproducibili agevolmente, recano in modo automatico e non 
modificabile la data e l'ora dello scatto. 
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Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 

 
Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in entro le aree di cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, 
intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere 
trasportati e regolarmente accatastati in entro le aree di cantiere o smaltiti secondo normativa vigente, a cura e 
spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, 
comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1, ai fini di cui all'articolo Art. 59. 
 

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 
maggio 2003, n. 203. 

 

Art. 60 – Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 61 – Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «F». 

 
Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 



 34 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 
OPERE DI PREPARAZIONE 
 

RECINZIONI TEMPORANEE DI CANTIERE 
La prima operazione da eseguire in cantiere, è quella di recintare completamente l’area interessata dall’intervento, da 
realizzarsi tramite paletti conficcati nel terreno e collegati da rete. I pali dovranno essere in legno o in ferro con un 
diametro rispettivamente di 6-8 cm e 8-10 mm, ed una lunghezza di 250-260 cm (quelli in legno appuntiti ad una 
estremità) dovranno essere piantati nel terreno per 50-60 cm, ad un interasse di 6-8 m, dovranno avere due traversi 
per controventatura ogni 5 pali e in tutti gli angoli. La rete dovrà essere metallica plastificata, cesata metallica o 
plastificata. In corrispondenza degli accessi carrabili dovranno essere posti dei cancelli in tubolare o profilato di ferro 
verniciato, montato su pilastri in scatolare con lato almeno di 12 cm, annegato in una fondazione di calcestruzzo di 
100x100x60 cm. La recinzione temporanea può avvenire per lotti seguendo le aree di cantiere. Possono essere allestiti 
anche cantieri mobili dove la Direzione Lavori lo ritenga necessario. In caso l’area del cantiere non sia data in esclusiva 
all’Appaltatore, questi concorrerà alla realizzazione della recinzione temporanea di cantiere a seconda delle indicazioni 
della Direzione Lavori. Si dovrà provvedere a mantenere in efficienza la recinzione temporanea di cantiere durante 
tutta la durata dei lavori, ripristinandola immediatamente dopo ogni eventuale danneggiamento, anche se questo è 
causato da terzi.  
 
E’ a carico dell’Appaltatore  la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la manutenzione 
in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture prescritte dal “Piano di sicurezza e 
coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia di sicurezza. Al termine dei lavori, previa 
autorizzazione della Direzione Lavori, dovrà essere rimossa la recinzione temporanea di cantiere, ciò non costituisce di 
per sé la consegna dei lavori. Dovrà essere permesso l’accesso al cantiere, in qualsiasi momento alla Direzione Lavori e 
ai tecnici degli Enti Pubblici coinvolti, per effettuare controlli. 
 
 
 

DESCRIZIONE TECNICA E  PRESCRIZIONI  DEGLI ELEMENTI  EDILI PRINCIPALI 
PREVISTI IN APPALTO 
 
 

Prescrizioni Generali 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché rispondenti alle 
caratteristiche tecniche e prestazionali specificate dagli elaborati di progetto, dalle clausole di contratto in conformità 
alle disposizioni legislative e normative vigenti. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione 
lavori. 
L’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi in tempo utile la disponibilità di tutti i materiali necessari al compimento 
dell’opera. 
I materiali e i prodotti impiegati per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto dovranno essere realizzati e 
commercializzati nel rispetto delle leggi, delle direttive e delle norme nazionali ed europee vigenti in materia. I 
materiali e i prodotti utilizzati dovranno essere inoltre completamente rispondenti all’applicazione e alla funzione a cui 
sono destinati ed essere posti in opera in conformità alla norme tecniche e ai certificati di omologazione. 
Tutti i materiali impiegati di qualsiasi natura dovranno soddisfare alle norme esistenti all'atto dell'esecuzione delle varie 
categorie di lavoro, anche se non espressamente riportate nelle presenti Specifiche tecniche. In caso di lacune o 
discordanza fra le normative, dovranno essere adottate le prescrizioni più aderenti alle finalità dell’opera e più 
vantaggiose per il Committente. 
Nel caso in cui, nell’esecuzione delle opere in oggetto, si impieghino materiali e prodotti non approvati o non ritenuti 
idonei dalla Direzione lavori, l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere alla demolizione/rimozione delle 
lavorazioni eseguite e al rifacimento delle stesse con materiali e prodotti approvati dalla Direzione lavori. 
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Appaltatore dovrà 
sostituirla con altra corrispondente alle caratteristiche richieste; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 
Durante le operazioni di rimozione dei serramenti esistenti e la posa in opera dei nuovi infissi l’Appaltatore dovrà 
garantire, a suo carico, il costante tamponamento dei fori, che siano essi al grezzo oppure con il solo telaio presente, 
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mediante il l’alloggiamento di adeguate pannellature poste in opera in modo tale da garantire la tenuta sia ai sostenuti 
venti di bora che ad eventuali precipitazioni atmosferiche. 
Qualora l’Appaltatore non effettui il costante tamponamento sopra descritto nel termine prescritto dalla Direzione 
lavori il Committente può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa in qualche modo derivare da tale attività. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della 
Direzione lavori, l’Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere 
dai materiali stessi. 
 

Art. 63 – Resistenza e reazione al fuoco dei materiali 
La resistenza al fuoco degli elementi da costruzione è disciplinata dalle specifiche norme di riferimento di prevenzione 
incendi D.M. 16/02/1982 e D.M. 09/03/2007 e s.m.i. per le attività antincendio non comprese dal D.M. 16/02/1982. 
I materiali impiegati dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nella direttiva 89/106/CE sui prodotti da 
costruzione ed essere dotati di certificazioni conformi alla direttiva CPD (legge comunitaria) Dir. 1998/437/CE. Tutti i 
prodotti normati dovranno presentare la marchiatura CE. 
 

Art. 64 – Prove sui materiali 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche, saranno disposti dalla Direzione dei lavori o dal Collaudatore, 
imputando le spese a carico dell’Appaltatore.  
La Direzione lavori, in presenza dell’Appaltatore, provvederà al prelievo dei campioni ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali dovrà riportare espressamente il 
riferimento a tale verbale. 
 

SERRAMENTI 
Il presente paragrafo definisce le modalità, le caratteristiche e le prescrizioni tecniche per l’esecuzione di serramenti 
esterni. Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle opere dovranno essere corredati da certificazioni che ne 
attestino: 
- provenienza; 
- caratteristiche tecniche dei materiali, degli accessori e delle finiture secondo classificazioni normate; 
- caratteristiche prestazionali secondo normativa europee. 
Tutte le opere descritte in questo capitolo saranno perfettamente aderenti a quanto indicato negli elaborati di progetto 
e alle modalità di fornitura e esecuzione ivi indicate. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione lavori potrà integrare le indicazioni e le modalità di lavoro con ulteriori 
disposizioni. 
 

Art. 65 – Montaggio 
Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, i serramenti saranno posati 
in conformità alla norma UNI 10818 e alle prescrizioni descritte nella “Guida alla posa in opera dei serramenti 
UNCSAAL”. 
Le connessioni tra serramento e opera muraria che lo alloggia dovranno essere realizzate in modo da garantire la 
stabilità meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non compromettere le prestazioni di isolamento 
termico e acustico del serramento. La struttura del giunto dovrà, inoltre, consentire che le dilatazioni termiche del 
serramento e del corpo edile adiacente non ne compromettano funzionalità e tenuta. 
I fissaggi di adeguato numero in base alla dimensione del serramento, dovranno essere eseguiti mediante viti in 
acciaio inox. 
I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono corrodere le parti in 
alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle norme UNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel caso di 
contatto dei sigillanti con vernici a base bituminosa deve essere verificata la compatibilità. Le sigillature dovranno 
essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire tenuta all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla polvere e 
realizzazione di continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in movimento (struttura dell’edificio e elemento 
di tamponamento). La sigillatura tra i telai fissi e le strutture portanti dovrà essere realizzata impiegando opportuni 
sigillanti con giunti continui di larghezza e profondità adeguata, atti a garantire la perfetta tenuta acustica dei 
perimetri di giunzione. 
Il cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte elastico a cellule chiuse. 
Sarà compito del serramentista proporre all’AOU la migliore soluzione di collegamento al muro, atta ad evitare la 
formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai; le soluzioni adottate dovranno essere documentate da 
fotografie effettuate durante tutte le fasi di montaggio. 
L’ancoraggio sarà tale che, sotto l’azione degli sforzi conseguenti al funzionamento, non sia da temere alcun 
movimento nell’ancoraggio né alcuna deformazione sensibile del telaio maestro. 
Qualora l’ancoraggio comporti dei collegamenti (avvitamenti, saldatura, incollatura, ecc.) questi ultimi devono 
conservare la loro efficienza sotto l’azione di urti e vibrazioni. 
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Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso 
posto in opera, come scalpellamenti di piattabande, ecc., come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta 
posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al 
momento del collaudo. 
La messa in opera, la registrazione dei livelli e la messa a piombo dei serramenti deve avvenire senza che essi 
subiscano alcuna deformazione o danno al funzionamento delle parti mobili. 
L’installazione e la manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato. 
 

Art. 66  – Tolleranze 
Sulle dimensioni nominali saranno accettate le seguenti tolleranze: 
- spessore 0 mm 
- larghezza ed altezza ± 0/ 5 mm 
- a serramento montato non si dovranno riscontrare fuori piombo maggiori di ± 1 mm per ogni metro di altezza di 
serramento 
- complanarità telai, contro telai, e ante 0 mm. 
 

Art. 67 – Campionature 
Oltre alla preventiva presentazione della campionatura di profili, vetri, meccanismi, accessori e finiture, l’Appaltatore è 
tenuto alla presentazione della campionatura montata in opera di cui, a titolo esemplificativo, e non esaustivo, si 
riporta di seguito l’elenco minimo: 
- serie di tutti i materiali e di tutti i componenti impiegati per la realizzazione dei serramenti, telai, controtelai, inclusi 
nodi, cerniere e finiture ante e telai; 
- campionatura delle diverse tipologie di serramento previste dal progetto posate in opera o su telaio mobile 
predisposto in cantiere, comprese maniglia maniglione e tutti gli accessori previsti 
- campionatura dei vetri con le varie tipologie di tende e dei pannelli ciechi.  
Le campionature sopra descritte, potranno essere mantenute in opera solo, ed esclusivamente, se approvate dalla 
Direzione lavori; contrariamente l’Appaltatore dovrà, a proprie cura e spese, rimuoverle e smaltirle. 
 

Art. 68 – Custodia dei materiali e dei prodotti 
L’Appaltatore sarà responsabile della custodia di tutti i prodotti e dei materiali fino all’avvenuta presa in carico di ogni 
piano da parte dell’Amministrazione e loro sostituzione in caso di danneggiamenti. 
 

Art. 69 – Protezione delle strutture 
Sia durante la fabbricazione, sia alla fine della stessa, i prodotti metallici devono essere accuratamente protetti in 
modo da evitare il danneggiamento delle superfici. La protezione sarà eseguita con carta semplice o carta crespata. 
Per finiture particolarmente pregiate la protezione sarà effettuata con carta adesiva o con plastica opaca o 
trasparente, sempre adesiva. 
I prodotti finiti saranno conservati fino all’uso nei loro imballaggi originali in luogo coperto e asciutto. In ogni caso 
bisogna evitare di accumulare il materiale in cataste troppo alte e per tempi troppo prolungati, in modo da evitare il 
fenomeno di presa dell’adesivo negli elementi in posizione inferiore, rendendo poi estremamente difficoltosa la 
rimozione sia della carta, sia della pellicola. La stessa precauzione si deve adottare nel non far sostare il materiale con 
questo tipo di protezione in luoghi molto caldi, o sotto il sole. In ambienti marini, ricchi di salsedine, è importante 
evitare il contatto delle superfici con materiali umidi quali carta, cartone e legno. In particolare, se le superfici in 
acciaio inox sono prive di protezione è necessario evitare il contatto con materiali ferrosi per prevenire fenomeni di 
contaminazione ferrosa. 
 

Art. 70 – Scorte 
Per ciascun tipo di accessorio impiegato (maniglie, bracci, cerniere, guarnizioni, ecc.), il fornitore dovrà consegnare un 
quantitativo da mantenere a scorta, per essere utilizzato come ricambio, pari al 2% della fornitura, e comunque 
almeno 5 pezzi per ogni tipo di accessorio. 
 

Art. 71 –  Serramenti in alluminio – Descrizione e specifiche tecniche 
Descrizione del sistema 
I serramenti dovranno essere realizzati con sistemi dello spessore totale adeguato al dimensionamento del 
vetrocamera rispondente ai requisiti richiesti. I profilati saranno in lega di alluminio EN AW 6060 ( EN 573-3 e EN 755-
2 ) con stato fisico di fornitura T5 secondo EN 515, estrusi nel rispetto delle tolleranze prescritte dalla norma EN 
12020-2. Il sistema dovrà prevedere profilati a taglio termico, realizzati con listelli isolanti in poliammide rinforzati con 
fibra di vetro al 25%. Le caratteristiche di resistenza meccanica del giunto listello – profilato dovranno essere testate e 
certificate ai sensi della norma EN 14024 da un Istituto abilitato ed accreditato. I listelli isolanti dovranno consentire 
trattamenti di ossidazione e verniciatura a forno con temperature fino a 180° - 200°C per la durata d i 15 minuti senza 
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alterazioni nella qualità del collegamento. I profilati per finestre e avranno listelli con una lunghezza non inferiore a 37 
mm. I profilati saranno del tipo a tre camere in modo da consentire l’impiego nelle giunzioni di 2 squadrette o 2 
cavallotti. I profilati telaio e anta potranno alloggiare rispettivamente vetri fino a 58 e 68 mm. 

Accessori 
Le giunzioni d’angolo saranno realizzate tramite squadrette in alluminio ricavate da pressofusione, da inserire nei 
tubolari interno ed esterno dei profilati a taglio termico. Il bloccaggio delle squadrette avverrà tramite spine e/o 
cianfrinatura. Le squadrette saranno dotate di apposite scanalature per consentire l’iniezione dell’apposita colla 
bicomponente e la sua corretta distribuzione nelle zone di tenuta. La complanarità e l’allineamento dei profilati nelle 
giunzioni d’angolo dovrà essere assicurata da apposite squadrette di allineamento. Il telaio mobile sarà altresì dotato 
di una squadretta di allineamento interna. Le giunzioni a T saranno realizzate con cavallotti in alluminio, da inserire nel 
tubolare interno ed esterno dei profilati a taglio termico. Il bloccaggio dei cavallotti avverrà tramite spine. I punti di 
contatto tra i profilati nelle giunzioni dovranno essere opportunamente sigillati e protetti per evitare possibili 
infiltrazioni e l’insorgenza di fenomeni di corrosione. 

Drenaggio e ventilazione 
Telai fissi e telai mobili dovranno disporre di lavorazioni per l’aerazione perimetrale delle lastre di vetro e per il 
drenaggio dell’eventuale acqua di infiltrazione o condensa. I listelli isolanti in poliammide dovranno avere una sagoma 
tale da evitare eventuale ristagno di acqua di infiltrazione o condensa ed essere perfettamente complanari con le 
pareti trasversali dei profilati in alluminio. I profilati esterni dei telai fissi e dei telai mobili avranno una scanalatura 
leggermente ribassata per permettere la raccolta dell’eventuale acqua di infiltrazione. Nei telai fissi le asole di 
drenaggio e ventilazione saranno protette esternamente con apposite cappette che saranno dotate di membrana 
interna antiriflusso. 

Guarnizioni 
Tutte le guarnizioni dovranno essere in EPDM. Finestre e porte finestre dovranno essere provviste di guarnizione 
centrale di tenuta (giunto aperto). La sua continuità perimetrale sarà assicurata dall’impiego di telai vulcanizzati. Le 
guarnizioni cingivetro interne ed esterne saranno di tipo “tournant”. Tali guarnizioni dovranno garantire la continuità 
perimetrale senza tagli negli angoli. Le guarnizioni cingivetro interne dovranno altresì consentire la compensazione di 
eventuali differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo 
contemporaneamente una corretta pressione di esercizio perimetrale. 

Dispositivi di Apertura 
Il sistemi di movimentazione e chiusura “originali del Sistema” dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti 
apribili e a garantire il corretto funzionamento secondo la normativa UNI 7525 (peso del vetro, spinta del vento, 
manovra di utenza). 
Gli accessori di chiusura saranno montati a contrasto per consentire rapidamente un’eventuale regolazione o 
sostituzione anche da personale non specializzato. 

Tipologie di Apertura 
La tipologia per tutte la ante apribili sarà del tipo ad “anta alza e scorri” e “vasistas”; il serramento avrà finestre a 
vasistas superiori, finestra a due ante di cui una fissa e una alza e scorri, fissi inferiori; la chiusura dell’anta sarà 
effettuata mediante maniglia alza e scorri con chiave. 
La maniglia avrà una resistenza alla torsione per rottura del meccanismo di chiusura superiore ai 100 N/m. 
Il meccanismo sarà dotato di dispositivo di sicurezza contro l’errata manovra; allo scopo di evitare lo scardinamento 
dell’anta dovrà avere i compassi in acciai inox, rigidamente fissati alla tubolarità nel profilato e frizionati per evitare le 
chiusure accidentali. 
Il meccanismo dovrà consentire e garantire la manovra di ante con peso max di 90-130-200 kg o maggiori (ogni anta), 
a seconda di quanto prescritto. 

Dilatazioni 
I componenti saranno realizzati in modo tale che le dilatazioni generate dalla variazione della temperatura e dalle 
tolleranze e movimenti della struttura edilizia possano essere assorbite senza rumori e deformazioni dal serramento, 
per cui i profilati, gli accessori e le guarnizioni dovranno essere utilizzati in modo corretto rispettando le indicazioni 
delle tolleranze di taglio e di montaggio riportate sulla documentazione tecnica di lavorazione e di posa del sistema. 

Montaggio dei vetri e/o pannelli 
I profilati fermavetro dovranno essere del tipo con accoppiamento a “scatto” o con aggancio di sicurezza a “contrasto”. 
I fermavetri dovranno garantire sotto la spinta del vento una pressione ottimale sulla lastra di vetro / pannello senza 
cedimenti. L’altezza del fermavetro sarà di almeno 22 mm per garantire un vincolo adeguato del vetro e/o pannello e 
per dare un’adeguata copertura dei sigillanti utilizzati per i vetri isolanti, proteggendoli dai raggi solari ed evitando un 
loro precoce deterioramento. 
La guarnizione cingivetro sarà posizionata sullo stesso piano rispetto al filo esterno del serramento, in modo da ridurre 
la sezione in vista della guarnizione, riducendo l’effetto cornice (guarnizione tipo tournant). 
Criteri di sicurezza: nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi a quanto previsto dalla norma UNI 7697. 
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Prestazioni del Sistema 
 
Trasmittanza termica caratteristica Uf (UNI EN ISO 10077-1) : inferiore a 1,30 W/m2K 
Tenuta all’Acqua (EN 1027 – EN 12208) : Classe 9A 
Permeabilità all’Aria (EN 1026 – EN 12207) : Classe 4 
Resistenza al Vento (EN 12211 – EN 12210) : Classe C5 
 

Isolamento Termico 
L’interruzione del ponte termico dei profilati dovrà essere ottenuta mediante l’inserimento di speciali barrette in 
poliammide rinforzato da 37 mm poste tra i due elementi di profilo estrusi separatamente. L’assemblaggio dei profilati 
dovrà essere eseguito mediante rullatura meccanica previa operazione di zigrinatura sull’estruso in alluminio. 
Il fornitore dovrà dichiarare le caratteristiche meccaniche dei profilati per le opportune verifiche statiche indotte dal 
carico del vento e dal peso dei vetri. 
I listelli isolanti dovranno consentire trattamenti di ossidazione e verniciatura a forno con temperature fino a 180 - 
200° per la durata di 15 m inuti senza alterazioni nella qualità del collegamento. 
Nella camera più interna inoltre, sarà possibile inserire dei listelli in materiale isolante, che ne aumentano la capacità 
termoisolante. 
I valori di trasmittanza dovranno essere certificati da laboratori riconosciuti a livello europeo. La trasmittanza media 
termica del serramento, completo in ogni sua parte (alluminio + vetro) dovrà avere un coefficiente Uw inferiore a 
1,30 W/m2K (Trasmittanza termica media). 
Detto valore varierà in base alla scelta dei diversi materiali componenti il serramento e potrà essere calcolato mediante 
la norma UNI EN ISO 10077/1. 

 

Isolamento Acustico 
Il livello di isolamento acustico del serramento dovrà essere rapportato alla destinazione d’uso del locale nel quale è 
inserito in accordo con quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5/12/97 
Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 
Noti questi valori, la classe di prestazione sarà scelta secondo quanto previsto dalla normativa UNI 7959 – UNI 11173. 
Il serramento dovrà avere un indice di valutazione del potere fonoisolante Rw di almeno 48 dB determinato 
sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717. In 
alternativa il potere fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico. 
 

Verifiche e dimensionamenti statici 
I serramenti dovranno essere verificati e dimensionati staticamente considerando le forze e le sollecitazioni a cui il 
manufatto sarà sottoposto. I profilati dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni superiori a 
1/200 rispetto alla distanza fra i vincoli e comunque non superiore a 15 mm. I vetri dovranno essere dimensionati 
correttamente secondo la normativa di riferimento e non dovranno presentare deformazioni superiori a 12mm. 
 

Limiti di Impiego 
Il serramentista, nel determinare le dimensioni massime dei serramenti, dovrà considerare e valutare, oltre le 
dimensioni ed il momento d'inerzia dei profilati, anche i dati tecnici degli accessori e le caratteristiche applicative e 
meteorologiche quali l’altezza dal suolo, l’esposizione alla pioggia e la velocità dei venti nella zona. 
Per le caratteristiche applicative, consigliamo di consultare e seguire le “Raccomandazioni UNCSAAL” elaborate sulla 
base delle normative UNI, UNI-EN e UNI-CNR esistenti in merito. 
 

Conformità di prodotto 
Tutti i serramenti dovranno essere forniti in regime di conformità di prodotto ai sensi dei requisiti espressi dalla 
Direttiva Europea 89/106/CEE e dalla norma di prodotto EN 14351-1. 
 

Art. 72 – Vetratura 
I vetri saranno composti almeno da due lastre distanziate ognuna da una camera isolante contenente gas Argon, 
66.2acustico/20multitech/44.2be Ug 1.0 - 50 (-2; -8) dB – anticaduta 1/B/1 o anche tre lastre di diversa composizione, 
in relazione al dimensionamento nel rispetto dei requisiti richiesti, con uno strato bassoemissivo nello strato interno del 
vetrocamera. 
 

Art. 73 – Requisiti e prestazioni dei serramenti 
Tutti i serramenti per garantire una buona resistenza meccanica dovranno avere giunzioni dei profili a 45° e 90° stabili 
e ben allineate e dovranno essere forniti completi di ogni accessorio necessario, anche se non specificatamente 
descritto. 
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Gli spessori dei profili e delle lastre di vetro, dovranno essere verificati o dimensionati in relazione ai requisiti 
termoacustico e prestazionali di seguito elencati. 
I meccanismi e la ferramenta necessaria alle manovre dei serramenti apribili, devono essere concepiti e realizzati in 
modo che le manovre avvengano senza pericolo e senza sforzi eccessivi. 
Le finestre saranno munite di dispositivo di sicurezza per l’apertura e la chiusura in modo da rendere sicure queste 
operazioni; se necessario le parti mobili delle finestre saranno dotate di dispositivi di equilibratura, frenatura ecc. 
I meccanismi e gli elementi soggetti ad usura (perni, freni, tenute complementari, ecc.) devono essere accessibili in 
modo tale che il loro montaggio, riparazione o eventuale sostituzione, possa avvenire senza rischio e senza provocare 
danni alle finiture. 
I meccanismi e la ferramenta che permettono di portare i serramenti in posizione di pulitura dovranno avere 
caratteristiche tali da consentire che le operazioni avvengano in totale sicurezza anche nel caso di errata manovra. 
L’ancoraggio e il telaio maestro non dovranno subire alcun movimento o deformazione dovute all’azione degli agenti 
atmosferici esterni, alle sollecitazioni provocate dal normale funzionamento o da urti e vibrazioni. 

 
Art. 74 – Isolamento termico 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare gli scambi di calore fra interno ed esterno, nei periodi invernali ed 
estivi. Il livello di prestazione richiesto è espresso dai valori limite della trasmittanza termica U riferita alle chiusure 
trasparenti comprensive gli infissi, e ai soli vetri. I valori di trasmittanza termica unitaria (U=W/m2K), devono 
contribuire al contenimento dei valore limite di rendimento medio globale stagionale e di fabbisogno energetico 
primario per il periodo invernale. 
La trasmittanza termica media, ovvero la capacità della facciata continua a contenere entro certi determinati limiti le 
dispersioni termiche per conduzione, dipende dalla trasmittanza del vetro (o altro materiale di tamponamento) e da 
quella dei telai della facciata, montanti e traverso, in maniera ponderata. 
L’attestazione del coefficiente globale di trasmissione termica sarà frutto, in alternativa, di: 
- calcolo con modelli matematici; 
- calcolo mediante metodi normati; 
- certificazione con test presso laboratori riconosciuti. 
L’isolamento termico dovuto alle intercapedini d’aria può essere considerato nel calcolo se supportato da riferimenti 
normativi. 
I valori di conduttività termica dei materiali dovranno avere riferimento normativi o essere risultato di test presso 
istituti riconosciuti. Lo stesso dicasi per i valori di convezione dell’aria. 

 
Art. 75 – Isolamento acustico 
Gli infissi dovranno fornire un’idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello isolamento richiesto è pari a 48 dB . 
I valori delle prestazioni acustiche, sono espresse dal potere fonoisolante (Rw), misurato in dB, dei componenti. 
 

Art. 76 –  Attitudine al controllo solare 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti 
(vetri) in funzione delle condizioni climatiche. Il livello minimo di prestazione richiesto non dovrà superare, con 
insolazione diretta, il valore espresso dal fattore solare. 
 

Art. 77 – Attitudine al controllo del flusso luminoso 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all’interno dei locali, in quantità sufficiente per 
lo svolgimento delle attività previste. La superficie trasparente delle finestre deve essere dimensionata in modo da 
assicurare all’ambiente servito un fattore di luce media di luce diurna nell’ambiente non inferiore al 2%. Le 
caratteristiche di prestazione delle vetrature sono espresse dai valori di trasmissione luminosa e di riflessione 
luminosa. 
 

Art. 78 – Tenuta di resistenza all’acqua 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli 
ambienti interni, inoltre, a contatto con l’acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. La tenuta all'acqua degli infissi sarà realizzata mediante un sistema integrato che sfrutti il principio di 
equalizzazione della pressione nelle camere dei profili o nelle giunzioni tra elementi contigui e la tenuta dei sigillanti. 
Dove non è applicabile il suddetto concetto, un adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. I livelli di prestazione 
sono determinati dalla classe di tenuta all’acqua individuati secondo la norma UNI EN 12208. 
La tenuta all'acqua dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta secondo il metodo 
descritto nella norma UNI EN 1027:2001, Finestre e porte - Tenuta all'acqua Metodo di prova. 
In opzione, in aggiunta alla prova di tenuta di tipo statico, si può prevedere la prova di tipo dinamico in accordo con la 
normativa sperimentale europea. 
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Art. 79 – Condensa 
La possibilità di condensa dovrà essere testata da apposito laboratorio. 
Durante la prova, condotta con un campione significativo di facciata, si ammetterà uno scostamento di 1 °C sulla 
temperatura e del 5% sull’umidità. 
Il parametro da controllare è la possibilità di condensa del vapore acqueo sulle parti interne delle facciate, in 
particolare in prossimità dei ponti termici e dei profili di alluminio in funzione dei dati di progetto caratteristici della 
località. 
La verifica si eseguirà in aggiunta, ma non in alternativa, mediante: 
- calcolo con modello matematico; 
- verifica di certificati di prova ottenuti con il medesimo sistema. 
Dovranno comunque essere presi tutti gli accorgimenti necessari per evitare che eventuali acque di condensa possano 
entrare in contatto con materiali igroscopici o ci siano dei punti di ristagno della stessa. 
In corrispondenza delle giunzioni traverso montante sarà previsto l'inserimento di un particolare di tenuta in EPR o 
Neoprene nero che oltre a realizzare una barriera all'acqua eviterà anche il sorgere di fastidiosi scricchiolii dovuti alle 
variazioni dimensionali (dilatazioni). 
 

Art. 80 – Permeabilità all’aria 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell’aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione. I livelli di prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in mc/hmq e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
La tenuta all'aria sarà garantita con guarnizioni in EPDM poste su diversi piani, in modo da realizzare un sistema di 
pressioni livellate che garantisca nello stesso tempo la tenuta pneumatica. 
Dovranno essere evitate guarnizioni o parti in PVC. Dove non applicabile il suddetto concetto, un adatto sistema di 
sigillatura dovrà essere fornito. 
La tenuta all'aria dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta secondo il metodo descritto 
nella norma UNI EN 1026:2001, Finestre e porte - Permeabilità all'aria – Metodo di prova. 
Per la valutazione della prestazione in caso di campione formato sia da parte fissa che apribile, si possono eseguire le 
misurazioni separatamente per fisso e poi apribile, oppure si esegue una media della prestazione secondo un metodo 
normato (per esempio norme NBN). 
 

Art. 91 – Resistenza al carico del vento 
Gli infissi devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare 
la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre debbono sopportare l’azione del vento senza compromettere la 
funzionalità degli elementi che li costituiscono. 
I livelli di prestazione sono determinati in base a prove di laboratorio eseguite convenzionalmente secondo la UNI EN 
12210 . La prova di deformabilità e di sicurezza al carico del vento, condotta secondo il metodo descritto nella norma 
UNI EN 12211:2001, Finestre e porte - Resistenza al carico del vento - Metodo di prova, dovrà essere certificata da 
apposito laboratorio. 
Inoltre, al termine della prova, si dovrà osservare: 
- mantenimento della facilità di manovra; 
- mantenimento nella stessa classe di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua. 
Per la prova di sicurezza, la pressione e depressione di collaudo saranno amplificate di 1.8 volte rispetto al valore della 
prova di deformabilità. 
Durante la prova di sicurezza, si dovrà osservare: 
- nessuna rottura; 
- nessuna brusca apertura. 
- nessuna deformazione permanente. 
 

Art. 92 – Carichi e sovraccarichi 
Si premette che, salvo diverse indicazioni, per le azioni statiche di carico sulla struttura si dovrà fare riferimento alle 
normative vigenti Europee e del luogo. 
In fase di dimensionamento e verifica si dovrà tenere conto oltre che del peso proprio delle strutture, dei carichi 
permanenti e dei carichi accidentali previsti dalle normative gravanti sulle stesse. 
 

 





CAM (CRITERI AMBIENTALI MINIMI) APPLICATI AL PRESENTE APPALTO E RELATIVO 
CANTIERE 
 
APPLICAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 
Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici in vigore dopo la pubblicazione sulla G.U. n. 
259 del 6 novembre 2017, viste le relative FAQ del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Trattando il presente progetto di lavorazioni di manutenzione ordinaria in base alle specificazioni del Ministero si tiene 
in considerazione l’applicazione secondo le operazioni previste dal progetto specifico. 
 
2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 
Campo di applicazione: interventi edilizi che prevedono costruzioni di nuovi edifici o ristrutturazione o manutenzione. 
(SI RIPORTANO I PUNTI RELATIVAMENTE AI COMPONENTI UTILIZZATI) 
 
2.4.2.10 pavimentazioni interne ed esterne e rivestimenti 
I prodotti (comprese le pietre naturali) devono presentare caratteristiche prestazionali e criteri ecologici conformi 
all’Ecolabel per coperture dure –Decisione 2009/607/CE. 
L’offerente dovrà presentare: 
Ecolabel o equivalenti, EPD o Documentazione tecnica che attesti la conformità al criterio 
 
2.4.2.11 Pitture e vernici 
i prodotti devono presentare caratteristiche prestazionali e criteri ecologici conformi all’Ecolabel per pitture -Decisione 
2014/312/CE. 
L’offerente dovrà presentare Ecolabel o equivalenti, EPD o Documentazione tecnica che attesti la conformità al criterio. 
 
ART 1.1.1 – 2.5 - SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE (SOSTENIBILITA’ DEL CANTIERE) 
 
2.5.1 Demolizioni e rimozioni dei materiali 
Campo di applicazione: interventi edilizi che prevedono demolizioni o manutenzione o ristrutturazione 
Esigenza da soddisfare: almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi da C&D (esclusi gli scavi) devono essere 
recuperati, riciclati e riutilizzati. 
L’offerente deve presentare una RELAZIONE DI VERIFICA precedente alla demolizione allo scopo di determinare ciò 
che può essere riutilizzato, recuperato o riciclato. 
Nel caso di ristrutturazione demolizione e manutenzione la relazione di verifica deve contenere tutte le informazioni 
relative all’avvio delle operazioni di riutilizzo, recupero e riciclo. A tale relazione va allegato il Piano di demolizione e 
recupero dei rifiuti. 
 
2.5.2 Materiali usati nel cantiere 
(cfr. specifiche tecniche dei componenti edilizi 2.4) 
 
2.5.3 Prestazioni ambientali 
Campo di applicazione: interventi edilizi che prevedono costruzioni di nuovi edifici o demolizioni o manutenzione o 
ristrutturazione 
Esigenza da soddisfare: le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni ambientali: 
• Utilizzo di mezzi che rientrano almeno nella categoria “veicolo ecologico migliorato (EEV)” = veicolo equipaggiato con 
un motore conforme ai valori limite di emissione di osservanza facoltativa di cui alla riga C delle tabelle al punto 6.2.1 
dell’allegato I alla direttiva 2005/55/CE; 
• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente impermeabilizzate e le 
acque di dilavamento devono essere depurate 
• gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone devono 
essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 
L’offerente deve presentare una RELAZIONE TECNICA allegata al progetto che dimostri le modalità di riduzione dei 
rischi ambientali. 
La relazione tecnica deve contenere l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di 
cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 
lavorazioni; e la specifica delle misure adottate. Nel dettaglio, deve essere definito già in fase di progettazione un 
“Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico durante 
le attività di cantiere”. 
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2.5.4 Personale di cantiere 
Campo di applicazione: interventi edilizi che prevedono costruzioni di nuovi edifici o demolizioni o manutenzione o 
ristrutturazione 
Esigenza da soddisfare: il personale di cantiere deve essere formato in merito a: 
sistema di gestione ambientale; 
gestione delle polveri; 
gestione delle acque e scarichi; 
gestione dei rifiuti. 
L’offerente deve presentare: 
la documentazione attestante la formazione del personale addetto al cantiere (curriculum, diplomi e attestati) tenendo 
conto anche dell’esperienza. 
 
ART.2 - LE CERTIFICAZIONI CRITERI AMBIENTALI MINIMI - EDILIZIA 
 
Di seguito vengono riportato l’elenco delle certificazioni richiamate nel CAM Edilizia. 
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ALLEGATI 
 

TABELLA «A» 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 46, comma 1) 
 

 
 
 

n. Lavori di 
Categoria ex allegato A 

D.P.R. 207/2010 
euro   

 

Incidenza 
% 

manodope
ra  

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura massima del 20%. 

1 
Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plastici, metallici e vetrosi 

Prevalente OS6 € 129.417,60 24,55 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €. 129.417,60 100,00 
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TABELLA «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 

 

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro Incidenza % 
1 Lavori edili (OS6) € 122.699,07 100,00 

Parte 1 - Totale  lavoro  A CORPO (articolo 30)       € 122.699,07 100,00%  

13    

14    

15    

Parte 2 - Totale lavori  IN ECONOMIA  (articolo 31)  -  

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2)      € 122.699,07 100,00 % 

1    

2    

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 29) -  

3   …….% 

4   …….% 

5   …….% 

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO (articolo 30)  € 6.718,53 100,00% 

6    

7    

Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA  (articolo 31)  -  

b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) € 6.718,53 100,00 % 

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) € 129.417,60  
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TABELLA «C» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 

 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera euro  23,08 % 

2)  Materiale euro  50,96 % 

3)  Trasporti (ql/Km) euro  25,41 % 

4)  Noleggi euro  0,55 % 

      

  euro  100  %  

      
  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 2   

 Operai qualificati  n. 1   

 Manovali specializzati n. 1   
 
 

TABELLA «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
 

  euro 
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 122.699,07 

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 6.718,53 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 129.417,60 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b) 129.417,60 

     

4.a Cauzione provvisoria  % - 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 % 12.941,76* 

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 36, comma 3 500.000,00 

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 36, comma 4, lettera a) 500.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 36, comma 7 mesi - 

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 23, comma 2       50% 64.708,80* 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 23, comma 8             10% 12.941,76* 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 90,00 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 0,3 o/oo 38,83* 
 
 
 
 

* Calcolato sull’importo lavori a progetto, da aggiornarsi con l’importo di contratto 
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TABELLA 
«E» 

ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c) 

 
 

Tavola/ 

allegato 
denominazione note 

Allegato "A1" Relazione generale e tecnico/specialistica - 

Allegato "B" Computo Metrico Estimativo e Quadro incidenza manodopera - 

Allegato "C" Elenco dei prezzi - 

Allegato "D" Quadro economico - 

Allegato "E" Capitolato speciale d'appalto - 

Allegato "F" Schema di contratto d'appalto - 

Allegato "G" Piano di Sicurezza e Coordinamento - 

Allegato "H" Piano di manutenzione dell’opera - 

Tavola 01 Inquadramento ed estratti varie 

Tavola 02 Pianta e prospetti Piano terra stato di fatto 1:200 

Tavola 03 Pianta Piano primo stato di fatto 1:200 

Tavola 04 Pianta e prospetti Piano terra progetto 1:200 

Tavola 05 Pianta Piano primo progetto 1:200 

Tavola 06 Dettaglio prospetto e sezione esterno stato di fatto 1:20 

Tavola 07 Dettaglio prospetto e sezione esterno progetto 1:20 

Tavola 08 Dettaglio prospetto e sezione interno progetto 1:20 
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TABELLA «F» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 61) 
 

 Ente appaltante: COMUNE DI MALNATE (VA) 
 

 UFFICIO TECNICO  
   

Settore Lavori Pubblici 

INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DI PARTE DEI SERRAMENTI 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

N. SAURO DI MALNATE 
CIG 87548098EE 

 

 

Progetto esecutivo approvato con ___________ del__ _________________ n. ____ del 
_________ 

 

Progetto esecutivo: 

         Arch. Cristina Carozzi 
Direzione dei lavori: 

         Arch. Cristina Carozzi 
   

   
 

Coordinatore per la progettazione: Arch. Cristina Carozzi 

Coordinatore per l’esecuzione: Arch. Cristina Carozzi 
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico dell’intervento: Arch. ROSALBA RUSSO 
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  180.000,00  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  __________ 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro      6.718,53 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  __________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa 
esecutrice: 

 

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: OS 6 

  
  

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato mediante decreto in data 14/1/2020 del Capo del Dipartimento per gli Affari 
interni e territoriali del Ministero dell’interno, in attuazione agli indirizzi della Legge 160/2019  

 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio Tecnico LL.PP 

telefono: +39.329.7506006  fax: +39.0332.429035  http://www.comune.malnate.va.it/           
E-mail: info@comune.malnate.va.it     
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